
Strade di terra rossa, distese di campi brulli,
baracche in legno e lamiera: siamo a
Dourados, nel Mato Grosso do Sul. O
meglio, siamo in quella che oggi è chiamata
Riserva Indigena. Sì, perché un tempo non
c’era bisogno di chiamarla “riserva”, era
semplicemente la terra degli indios, un
popolo libero, nomade, che ha abitato questi
territori nel rispetto della natura e degli altri
esseri viventi.
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Una luce di speranza
Uno spiraglio di salvezza per questo popolo
esiste: il Centro delle Suore della Consolata
e la Scuola Dom Aquino, i punti di riferimento
per la comunità indio, luoghi sicuri che
accolgono i bambini, le donne, le mamme e
chiunque bussi a chiedere aiuto.
Al Centro delle Suore, suor Aurora e le altre
sorelle offrono sempre un pasto caldo, dei
vestiti puliti o un cesto di alimenti da portare
a casa. Durante tutto l’anno le attività che
vengono proposte qui spaziano dai laboratori
di cucina per i bambini e le mamme, alle
lezioni di cucito per le donne, ai corsi di
alfabetizzazione e rinforzo scolastico per
bambini e adulti, fino alle lezioni di teatro,
danza e capoeira. 
Le domeniche pomeriggio sono poi animate
da gruppi di giovani delle parrocchie di
Dourados che a turno organizzano giochi,
balli, intrattenimento e l’immancabile
merenda per tutti i bambini.

Oggi, a causa della continua sottrazione delle
terre da parte dei grandi latifondisti e delle
multinazionali, questo popolo è confinato in
piccoli spazi, vive in abitazioni improvvisate
senza corrente e servizi, realizzate con tavole
di legno, lamiera e teli di plastica, costretto a
una nuova quotidianità imposta, in netto
contrasto col suo stile di vita. Una quotidianità
senza prospettive, che vede come soluzione
più facile l’abbandonarsi all’alcol.
Una piaga che non risparmia nessuno e che
ha gravi conseguenze per tutti: le liti, le
violenze, gli abusi sono la sua nuova
quotidianità.



Le visite alle famiglie sono sempre occasioni
di festa e ritrovo per cantare e ballare
insieme, per donare coperte, abbigliamento,
materiali per l’igiene personale e per fare
merenda con pane, mortadella e latte al
cioccolato.
La Scuola Dom Aquino, diretta da Rosana,
accoglie 142 alunni e offre un’educazione
completa oltre a momenti coinvolgenti di
gioco e attività ricreative con golosi premi!
Non manca la distribuzione di kit scolastici e
delle ceste basiche, pacchi alimentari donati
in occasione delle principali festività.

Tornati a casa siamo certi che il lavoro di
queste donne, le suore e Rosana, sia la
speranza per questo popolo, un altro
mattone posato per la costruzione di un
mondo migliore che voi sostenitori avete
permesso di realizzare. Per questo vi
ringraziamo di cuore, ancora una volta il
progetto di Sostegno a Distanza si rivela un
aiuto fondamentale per i bambini e la loro
comunità.

A DOURADOS I MATTONI DI SPERANZA
SIETE VOI, I SOSTENITORI A DISTANZA!
Mariaclara con Daniele, Edy, Rita e Romeo

A Dourados, i mattoni
di speranza siete voi!
Tante sono le storie che suor Aurora e
Rosana possono raccontare, storie tristi,
dolorose, ma anche storie di rinascita e di
riscatto. Alcune di queste le abbiamo
respirate nei giorni trascorsi a Dourados,
attraverso gli occhi dei bambini, gli abbracci
delle donne e le strette di mano degli uomini.


